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D.D. n. 233 / 2020 

Repubblica Italiana 

 

REGIONE SICILIANA 

ASSESSORATO REGIONALE DELL’ECONOMIA 

DIPARTIMENTO REGIONALE BILANCIO E TESORO - RAGIONERIA GENERALE DELLA REGIONE 

IL RAGIONIERE GENERALE 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana; 

VISTO il D.P.Reg. 28 febbraio 1979, n.70 che approva il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento del Governo e 

dell'Amministrazione della Regione Siciliana; 

VISTO il decreto legislativo 23 giugno 2011, n.118, “Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 

schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 

2009, n.42”, e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTO l'articolo 11 della legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3 secondo il quale, a decorrere dall'1 gennaio 2015, la Regione 

applica le disposizioni del sopra citato decreto legislativo n.118/2011, e successive modifiche ed integrazioni, secondo 

quanto previsto dallo stesso articolo 11; 

VISTO l'articolo 2 della legge regionale  31 dicembre 2015, n. 32,  con il quale, in applicazione di quanto previsto dall’articolo 

79 del D.Lgs n. 118/2011  2011, n. 118 e ss.mm.ii e fino all’emanazione delle norme di attuazione dello Statuto regionale 

richiamate dall’articolo 11, comma 1, della legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3, continuano ad applicarsi 

all’Amministrazione regionale le disposizioni di cui all’articolo 11, commi 7, 8 e 13, della medesima legge regionale n. 

3/2015; 

VISTO il D.Lgs. 27 dicembre 2019, n. 158 concernente “Norme di attuazione dello statuto speciale della Regione Siciliana in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili, dei conti giudiziali e dei controlli; 

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n. 52 del 13 febbraio 2020 “Variazioni al bilancio di previsione della Regione 

Siciliana- Iniziative” con la quale nel dare  atto che la disciplina contenuta nell’articolo 2 della legge regionale 31 dicembre 

2015, n. 32, atteso che il regime transitorio ivi contenuto, permane fino all’adozione delle norme transitorie in materia di 

bilancio e che conseguentemente le variazioni continueranno ad essere adottate secondo le disposizioni in premessa 

specificate , da mandato al ragioniere Generale della Regione di predisporre apposita proposta di disposizione di norma di 

attuazione in materia di bilancio da sottoporre all’esame della Giunta Regionale; 

VISTA la legge regionale 5 marzo 2020, n. 7 con la quale, nelle more dell'adeguamento del proprio ordinamento contabile ai 

principi statali di armonizzazione contabile, la Regione continua ad applicare le disposizioni di cui all'articolo 11, commi 

7, 8 lettere a) e b) e 13 della legge regionale 13 gennaio 2015, n. 3 e s.m. e i.; 

VISTA la legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2, che approva il bilancio della Regione Siciliana per l'anno 2019 e per il triennio 

2019-2021; 

VISTA la delibera della Giunta Regionale del 26 febbraio 2019, n. 75 con cui si approva il “Documento tecnico di 

accompagnamento al bilancio di Previsione 2019-2021” e il “Bilancio Finanziario Gestionale per l'esercizio  2019 e per 

il triennio 2019-2021”; 

VISTA la legge regionale 24 gennaio 2020 n. 1. Autorizzazione all’esercizio provvisorio del bilancio della Regione Siciliana per 

l’esercizio finanziario 2020 con la quale il Governo della Regione è autorizzato, ai sensi dell’art. 43  del decreto 

legislativo 23 giugno 2011, n. 118 e successive modifiche ed integrazioni e delle disposizioni contenute nel punto 8 

dell’Allegato 4/2 al medesimo decreto legislativo 118/2011, ad esercitare provvisoriamente, fino a quando non sarà 

approvato con legge regionale lo schema di bilancio annuale della Regione per l’esercizio finanziario 2020, e comunque 

non oltre il 30 aprile 2020, la gestione degli stanziamenti di spesa previsti per l’anno 2020 nel bilancio di previsione 

definitivamente approvato per il trienni 2019-2021, di cui alla legge regionale 22 febbraio 2019, n. 2 e successive 

modifiche ed integrazioni; 

VISTO  il Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio dell’11 luglio 2006 recante disposizioni generali sui Fondi Strutturali 

Comunitari per il periodo 2007/2013; 

VISTO l’articolo 78, paragrafo 7 del regolamento (CE) n.1083/2006 ha disposto che “le risorse restituite all’operazione a partire 

da investimenti avviati dai fondi di cui all’articolo 44 o ancora disponibili dopo che tutte le garanzie sono state soddisfatte 

sono riutilizzate dalle autorità competenti degli Stati membri interessati a favore di progetti di sviluppo urbano, dalle 
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piccole e medie imprese o per l’efficienza energetica e l’utilizzo di energie rinnovabili negli edifici incluso negli alloggi 

esistenti limitando la destinazione dei rientri per progetti a favore di piccole e medie imprese; 

VISTO il Regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recante disposizioni 

comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, Sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 

per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo 

di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la 

pesca e che  abroga il regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio; 

VISTA  la legge regionale 8 luglio 1977, n.47 e successive modifiche ed integrazioni; 

VISTA la legge regionale 17 marzo 2000, n. 8 e successive modifiche ed integrazioni ed in particolare il comma 1, lett. a) 

dell’articolo 36, che autorizza il Ragioniere Generale della Regione ad effettuare variazioni di bilancio per l’attuazione di 

leggi della Regione nonché di leggi ed altri provvedimenti dello Stato, dell'Unione europea e di altri organismi che 

dispongono interventi in favore della Regione; 

VISTA  il comma 3 dell’articolo 21 della Legge Regionale n. 8 del .09.05.2017 il quale, nel prevedere che le risorse provenienti 

dallo strumento JEREMIE FERS o FSE e dal fondo Centrale di Garanzia siano destinate all’erogazione di misure di 

accesso al credito, secondo le vigenti disposizioni statali e regionali compatibili con la legislazione comunitaria in 

materia nonché per finanziamenti alle start-up, stabilisce che il provvedimento amministrativo di variazioni di bilancio 

del Ragioniere Generale della Regione deve essere emesso previa delibera della Giunta Regionale; 

VISTA la deliberazione della Giunta regionale n. 194 del 16 maggio 2019 “Programma operativo FESR Sicilia 2007/2013 –  

Linea di intervento 5.1.3.6 “ Holding Fund Jeremie Sicilia – Nuovo accordo finanziario fra la Regione Siciliana e il 

Fondo Europeo per gli Investimenti 

VISTA  il DDG n. 1540 del 17 dicembre 2019 del Dipartimento delle Finanze e del Credito con il  quale è stata accertata per 

l’esercizio finanziario 2019, la somma di euro € 25.969.442,65 sul capitolo di entrata  della Regione Siciliana 7518 capo 

9 quale parziale restituzione delle somme già rientrate a seguito della definizione dei prestiti erogati, riguardanti lo 

strumento finanziario JEREMIE SICILIA PMI PO FESR 2007/2013; 

VISTA la nota del Dipartimento regionale Finanze e Credito prot. n. 1913 del 31 gennaio 2020 con la quale si richiede 

l’istituzione di Capitolo di spesa “Somme da destinare per l’attuazione delle operazioni finanziarie Tranched Cover 

Sicilia - risorse provenienti dal PO FERS 2007/2013 - Strumento Finanziario Jeremie Sicilia PMI, ai sensi dell’art. 21  

della Legge Regionale n. 8/2017 e dell’art. 5 della Legge Regionale n. 8/2018” pertinente al seguente codice SIOPE 

U.3.04.03.04.999 incremento di altre attività finanziarie verso altre imprese e la contemporanea iscrizione in bilancio 

della somma di euro  € 25.969.442,65”; 

VISTA la  relazione della competente Autorità di Gestione, nota del Dipartimento regionale della Programmazione prot. n. 2942 

del 5 marzo 2020, trasmessa con la nota Assessoriale n. 1484 del 05 marzo 2020 per le determinazioni della Giunta 

Regionale, a seguito della nota di questa Ragioneria Generale della Regione prot. n. 10948/B.09.01 concernente 

“Articolo 21, commi 2 e 3 della Legge Regionale n. 8/207. Utilizzo delle somme rinvenienti da rimborsi recuperi o 

trasferimenti dello strumento finanziario 'JEREMIE'”, la quale rappresenta il quadro normativo di riferimento, cita la 

Delibera di Giunta  n. 194 del 16/05/2019 , l’Accordo sulle attività di “RUN – OFF” con il FEI , la richiesta da parte del 

Dipartimento regionale delle Finanze e del Credito di restituzione di euro €. 1.104.000,00, nonché l'importo in linea 

capitale di sette prestiti erogati da BNL SpA ai sensi del pertinente Accordo Operativo, che la Regione Siciliana non ha 

ricompreso nel rapporto finale di certificazione relativo al programma operativo PO FESR 2007/2013, ed evidenzia che 

dal decreto n. 1540 del 17/12/2019 del Dipartimento delle Finanze e del Credito non risulta possibile desumere se 

l’importo accertato e riscosso di euro € 25.969.442,65 includa anche in tutto o in parte le somme relative ai prestiti non 

considerati ammissibili al PO FERS 2007/2013, e “ritiene necessario che il Dipartimento delle Finanze e del Credito 

proceda a distinguere e comunicare alla scrivente Ragioneria Generale della Regione le risorse restituite all’operazione 

a partire da investimenti avviati dai fondi, che potranno essere utilizzate coerentemente alle disposizioni comunitarie e 

regionali, dalle risorse restituite dal FEI per investimenti che non sono stati ritenuti ammissibili al PO FESR 2007/2013 

e che sono oggetto di decertificazione”; 

VISTA la nota de Dipartimento regionale Finanze e Credito  prot. 4852 del 10 marzo 2020, trasmessa con la nota assessoriale 

prot. n. 1600 del 10 marzo 2020  per le determinazioni della Giunta Regionale, con la quale, a seguito delle osservazioni 

formulate dalla competente Autorità di Gestione con la citata nota del Dipartimento regionale Programmazione prot. n. 

2942 del 05 marzo 2020 trasmette la seguente documentazione: 

• D.D.G. 360 del 15/03/2017; 

• nota U.M.C. Dipartimentale prot. 8397 del 14/3/2017 certificazione della spesa con allegata dichiarazione di spesa; 

•  nota U.M.C. Dipartimentale prot. 8671  del 17/3/2017 chiusura operazione con decertificazione pari ad importo di 

euro €. 1.104.000,00; 

• DDG n. 278 del 22/03/2018; 

• Prospetto riepilogativo sullo stato di avanzamento finanziario; 
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VISTA la deliberazione  della Giunta Regionale n. 83 del 10 marzo 2020 concernente “Legge Regionale 9 maggio 2017, n. 8 

articolo 21 – Utilizzo somme rinvenienti  da rimborsi, recuperi o trasferimenti dello strumento finanziario 'JEREMIE' - 

istituzione nuovo capitolo di bilancio”, la quale, ai sensi  articolo 21, commi 2 e 3 della Legge Regionale 9 maggio 2017, 

n. 8, autorizza l’istituzione del capitolo di spesa con la denominazione “Somme da destinare per l’attuazione delle 

operazioni finanziarie Tranched Cover Sicilia - risorse provenienti dal PO FERS 2007/2013 - Strumento Finanziario 

Jeremie Sicilia PMI, ai sensi dell’art. 21 della Legge Regionale n. 8/2017 e dell’art. 5 della Legge Regionale n. 8/2018”,  

pertinente al codice SIOPE U.3.04.03.04.999 incremento di altre attività finanziarie verso altre imprese, e la 

contemporanea iscrizione in bilancio della somma di euro  € 25.969.442,65  in conformità alle note dell’Assessore 

regionale per l’Economia prot. n. 1484 del 5 marzo 2020 e prot. n.1600 del 10 marzo 2020, e relativi atti, costituenti 

allegato alla citata delibera di Giunta n. 83 del 10 marzo 2020, restando invariate le modalità  di utilizzo dei capitoli di 

spesa del competente Dipartimento Regionale; 

RITENUTO di iscrivere nel corrente bilancio pluriennale di previsione, in conto competenza sul capitolo di nuova istituzione 

616820 pertinente al seguente codice SIOPE U.3.04.03.04.999 , con la seguente denominazione “Somme da destinare 

per l’attuazione delle operazioni finanziarie Tranched Cover Sicilia” la somma complessiva di euro € 25.969.442,65,   

RITENUTO per quanto sopra specificato, di dovere procedere alla iscrizione della predetta somma di euro 25.969.442,65 per 

l’esercizio finanziario 2020, sia in entrata al capitolo 9 “Utilizzo quota del risultato di amministrazione relativo ai fondi 

regionali – parte conto capitale” che nella spesa al capitolo di nuova istituzione 616820 del Dipartimento regionale 

Finanze e Credito (Natura Fondi 1 - C.F. U.3.04.03.04.999) con la seguente denominazione “Somme da destinare per 

l’attuazione delle operazioni finanziarie 'Tranched Cover Sicilia' - risorse provenienti dal PO FESR 2007/2013 - 

strumento finanziario Jeremie Sicilia PMI, ai sensi dell’art. 21 della Legge Regionale 9 maggio 2017, n. 8 e dell’art. 5 

della Legge Regionale 8 maggio 2018, n. 8.”; 

RITENUTO che il Dipartimento regionale delle Finanze e del Credito potrà impegnare lo stanziamento di spesa solo nei limiti 

delle somme che sono rientrate dalla definizione dei prestiti erogati in forza dello strumento finanziario Jeremi PMI, 

comprensivi di interessi attivi maturati e al netto di quelli negativi e delle spese di gestione, con esclusione delle somme 

non utilizzate e/o decertificate, e dovrà comunicare alla Ragioneria Generale della Regione l'eventuale somma che non 

può essere impegnata ai sensi del comma 1 del presente articolo e provvedere alle conseguenti regolazioni contabili; 

 

      D  E  C  R  E  T  A    

 

          Art.1 

         Negli stati di previsione dell'entrata e della spesa del bilancio finanziario della Regione Siciliana per l'esercizio finanziario 

2020 e alla relativa ripartizione in capitoli di cui alla citata Deliberazione della Giunta regionale del 26 febbraio 2019, n. 75, e 

sue modifiche ed integrazioni  sono introdotte le seguenti variazioni, in termini di competenza per l’anno in riferimento:   

ESERCIZIO 2020                         VARIAZIONE 

                                                COMPETENZA   

  

           

ENTRATA 

 

  AVANZO FINANZIARIO      + 25.969.442,65 

di cui al capitolo: 

0009   Utilizzo quota del risultato di amministrazione    + 25.969.442,65 
  relativo ai fondi regionali – parte conto capitale     

 

SPESA 

 
 

  ASSESSORATO REGIONALE ECONOMIA 

 DIPARTIMENTO REGIONALE 

 DELLE FINANZE E DEL CREDITO 

 Missione                 14 –  Sviluppo economico e competitività 

 Programma              5  –  Politica regionale unitaria per lo sviluppo 

               economico e la competitività 

   Titolo                       3  –  Spese per incremento attività finanziarie 

   Macroaggregato  3.04  –  Altre spese per incremento attività finanziarie 

Missione   14  -  Programma  5                       + 25.969.442,65 
di cui al capitolo: 
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  (Nuova Istituzione) 

616820   Somme da destinare per l'attuazione delle operazioni finanziarie     + 25.969.442,65 

   "Tranched Cover Sicilia" - risorse provenienti dal PO FESR 2007/2013 

  - strumento finanziario Jeremie Sicilia PMI, ai sensi dell’art. 21 della 

  Legge Regionale 9 maggio 2017, n.8 e dell’art. 5 della Legge Regionale 

  8 maggio 2018, n. 8. 

  R.CEE n.1303/2013; L.R. 8/2017, art.21;  L.R. 8/2018, art.5 
  CODICI:   U.3.04.03.04.999  -  N.F. 1  -  V   

 

Art.2 

              1. Il Dipartimento regionale delle Finanze e del Credito dovrà impegnare lo stanziamento nei limiti delle somme che sono 

rientrate dalla definizione dei prestiti erogati in forza dello strumento finanziario Jeremi PMI, comprensivi di interessi attivi 

maturati e al netto di quelli negativi e delle spese di gestione,  con esclusione delle somme non utilizzate e/o decertificate. 

          2. Il  Dipartimento regionale delle Finanze e del Credito dovrà comunicare alla Ragioneria Generale della Regione 

l'eventuale somma che non può essere impegnata ai sensi del comma 1 del presente articolo e provvedere alle conseguenti 

regolazioni contabili. 

Art.3 

 Il presente decreto sarà pubblicato,  nel sito Internet della Regione Siciliana ai sensi del comma 5 dell'art.68 della legge 

regionale 12 agosto 2014, n.21 e successive modifiche ed integrazioni e notificato al Dipartimento competente ed al Dipartimento 

della Programmazione della Presidenza della Regione Siciliana. 

Palermo,                        

                                                          
                 IL RAGIONIERE GENERALE 

          F.to  Bologna 

  IL DIRIGENTE DEL SEVIZIO S. 02 

             F.to   Luciano Calandra            
 

 

 

         IL FUNZIONARIO DIRETTIVO 

             F.to    Maria Rita Lo Iacono                                                                      


